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ln unà grarìde rnelropoÌi modema corne Ronu, con ùna popoìazione che
conta piir di re milioni di residenti inscdiali nella sua fascia wbanq è
indispensabile uno rudio aggiomalo. e il rclativo sviluppo, dei piani
i.frastrutturali per la mobilità intema che regola quotidianamente la vita
lavomtiva o dì svago deì cittadino romaÍo, decrelandonc lè sua qùalità.
L'aumento deìla nobiliri giomaliera è infatli caratterizzab da
spostmenti intemi dovuti sia a ragioni "sistemariche", Iegate ad altività
lavorative e dì studio, cÌìe a ragioni "non sistematiche" relative a
movjmenti per acquisii, visite e svaghi, per cui si lende a ùna maegiore
propensione all'uso della vehua privata per la mancanza o la bassa
qùalilà del seNizio d€i nezi pubblici.
II maggior volume di taffico si accompagna al complicarsi del qùa&o
territoriale ed urbanistico della realtà metroloÌitana, dove dal dopogueÍa
si sono disordimlamente edificati quanieri di tipologia resideúiale.
Destinali a conlenere un'aita percenluale di popoluiooe. questi ruovi
insediamedi ìirbani sono distaccati dalla 'veccnia" cintura urbana e
collegati da consolari non pot€nziate per l'occasione, dovc si riversa
giomalrncnte una mole di traffico omai insosteribile.
L'aver aascurato la connessione fÌa questi aspeni è stato un linite politico
e di iinposlazione culturale dei palsali decemi. Nel corso desìi annì
ottant4 infatti. Roma è stata investita da trasfo.mazioni profonde. dovute
ad un massiccio traslè.imento d€i residen.i dal c€ntro verso ]e De.iferie.
la(endo glarr lare a, cenrro r l  rerzrar io.  rn aggruntd dgÌ uff ic imrni.renal ie
alle Univenili! aumentando in questo modo il traffico dowto aglì owi
spostamenli "sistematici".
L',obiettivo della Giunra Rutelli di creare un trmposto più rapido con il
piano della "Cura del Ferro", realizzando tram, ferovia urbana e
meaopolitana (aasposto ùrbmo su rotaia I'unico mezzo pubblico
sostenibjle r'l una metropoli rnoderna, per i suoj tempi di percorreMa e per
la ÍÌancanza totale di fattori inquinanli) è ùn intervenlo che, dopo decenni
di approssimaz ione sul piano t asporti, dà ossigeno alta cirà senza pe.ò
dsolvere secondo chi scriv€, lutt€ le problemadclìe della molililà.

Analizando il pirno aaspodi del Cmpidoslio possiamo osservare che il
tEm e la îerovia mehopolitana hanno una lacma in comune: il tram
soslilulivo dell'aulobùs (la linea tranviaria passerebbe dagli attuali 60 Km.
a 105 Km.) è ìntdri un mezzo sù rotàia di sùperfic;e valido se fosse
itrtegato con un'efliciente rcte di mefropolitan4 che tutlavia a Roma è



quasi inesistente. La Ferrovia Metropolilan4 chiamata per l'aplunto FM,
è un mezzo su binari npportabile alla RER, la îerrovia metropolitara del
sistema traspofti parigino, ch€, per le sue cÙalleristich€ (aacciato esteso
ed estemo agli insedianenti abiralivi, îen rte notevoìmente distanli tra
loro, perconenze superiori a queile di una netropolitana pesanto. non
pùò essere considerala, come slesso ha dichiarato il Comune, una linea di
metropoliiina. La RER di Parigi. che si completa praticamenle con la
vasta rere di lnetro" esistente nella città! viene adottiata infatti per
collegare I'hinterland alla cinì.
L'efficacia di m€zzi di traspolo come il llam e la fenovja meroPoÌfùa
sulla mobilia pr€suppone, quindi, la loro iútegazione con una vasta rete
di netropolitana pesante. Il piano haspori del Ca$pidoglio la previsto
una sola nùova linea di netrololitana 0a C Pantano - Vìena Clara)
ritenuta dall'Orgeizazione Alfa non solo insufnciente, ma impostata su
crneri sbagliati, ohe v€ranno esaminati nelle pagine seguenti

Pensiamo quindi che occona pianificare ùn'estesa rete metropolitana per
fame I'imervatura dello sviluppo |llbano.
Di qui la necessita di ideare il Progetto "Roma 2000" che Fopone quatùo
nuove lioee metropolitane: Al, Bl, D, C.
Anatizzando la "fisiononia" di Roma si €videnzia che gran pan€ del
territorio edificato è racchiuso ìn u anello sftadale (G.R.A.).
geomeúicamente concentico ad un anello jnferiore (coslituilo dalla Via
Olimpica, dalla Tangenziale Est e dalla Ci.convallazione Casilina) che
divjde Ia città "vecchia" da quella modema, I dùe oelli sono a loro volta
intersecati da vie consolari chc si snodarìo radialm€nte dirigendosi al
cenko d€lla cihà, stmde su cuì si .iversa nomalÌnente gran pane degli
spostamenti 'kistematici" e 'non sislematici", essendosi sviluppati, in
pmssimità delle vie di comunìcazione suddette, i quarieri pedferici d€Ua

Il progetlo 'Roma 2000" si è voluto soîfemarc su qùelle strade
congestionate perché non attraveBate da un adegualo m€zzo di taspono
pubblico su rotaìa. E' evidente che la sinrazione attual€ (vedi fis.l a
pag.6) non soddisfa tutte le zone della mobololi. lascinndo quanieri o
addirittura circoscrizioni inter€. comDletamente isolat€ dal resto della
citta. Le arterie prese in considerazione sono la Prenestjna € ìa Portuense
(linea D), la Cassia (liner Al) e Via della Bufalotta (linea Bl). Il progetto
si compl€ta con la Linea C, conc€pita sù ùn tracciato che fiancheggia
l'anello già esisrente intemo alla città (Via Oìiopica, Tdg€DiaÌq
Circonvallaz ion€ Casilina). in rnodo da intersecare le linee su fer.o del
lrogeito "Roma 2000" e qudle già €sislenti. ll risultato è ia creazione di
quei nodi di scambio indispensabilì auo svilùppo dello scherna del sistema
hasponi, condizione di qualsiasi riordino urbanistico.



Esaminardo la figura 2 a pag.7 (dove ai lracciati esist€ntì su feÍo sono
integrat€ le linee del progetto "Rona 2000") si può facilment€ notare che
tutte le principaliv;e d'accesso a Roma€ le sue circoscrizioni sono senite
da un adegualo mezzo di trasporto pùbblico sù fero e collegale tra esse
dalla linea C.
Lo scenario che si prospelerebbe con la realizzazione di qùesto progetto
sarebbe la soluzione dei problerni che opprimono attualmente la mobiiii.à

Siano d'altronde coscienti che la Foposta da noi studiata è di difiicile
realizzazione, a cÀusa d€gli owi motivi lnaEiari e della scarsa fiducia
che i romani pongono nei lrogralnmi di trasfonnazione orbana per le
pessim€ esperi€nze dei progetli del passalo.
L'Organizzazione Alîa è convinta ch€ il mutarnenlo della r€altì della
Capitale possa awenire con il cambimento dì una cultura (non solo da
pane del vefice politico - aminisÍativo ma di turla la collertivirà),
capace dì ideare e realizzare plesÌazioni e inliastru.ture essenziali per
quella città del fùlùro, che non può prescindere della competizione
internazionale, per pot€r attirare olte al tùismo, investimenti, culnua ed
intelligenza.
Con la sper@a che filo a qùesto punlo
esaùr;enli, iniziano nell€ pagine seguenti
metropolitana del progetlo "Roma 2000".

si sia stàti suflicienremente
la descrizione dell€ linee di

Il Presidente dell'Organizzazione Alfa
Andrea Morbidelli
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I nuneÌ del pngero

I chilonètri del trrccirlo (i numeri esposti sono approssinati)

Linea AÌ: ó kn
LineaBl:7.5km
Linea D: 22 krì
Linea C:26 km

Totale: 61,5 lnll

40 fermat€ così suddivise:
Linea A1:6 (una fermata in comune coÍ la Linea C)
LineaBl:4 (in totale otto se si considera.o le female prog€ttate dal

Canpidoslio)
Linea D:19 (dùe fermate in comlùe con la Linea C)
Linea C: 20

Nodi di scrnbio

12 è il numero dei nodi di scambio presenti nel progetto

Le Circoscriziotri rttrrversate

16 sono le cìrcoscrizioni attraversate dalle quÀttro linee: I,II, III, W, V,
vL \'tr, \{II, D( )tr, XV, XVL XVIL XVrl XIX, XX.
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La rnet o A1 (t€r.3) è ùa dirMione veîso Nord - Ovest rlella mero A
e, partendo da P.l€ Flarninio, arriva al qùafiere Tomba di Neron€.
La stazion€ di palt€nza del'Al coincide con la f€rnata P.le Flaminio
della meùo A, dove già esist€ un interscambio tra questa e la ferovia
Roma Civitacastellana - Viterbo.
Nel ùatto iniziale del progetto. il tracciato della linea A I passa per la Via
Flaminia dove la redizazìúe del tutùo Auditorium- la Dresenza del
Pala..zeno deUo Spon. e la progedala Easformaziooe dello Sradio
Flaminio in Palazzo dello Spo4 in vista delle probabili Olinpiadi 2004,
faranno crescere enomemente l'utenza velso qu€sta zona.
Il aacciato proseeue per C.so Francia, dove all'alt€zza deÍ'Olimpica
inconùa la fermala della linea C - Roma 2000, fornando un nodo di

Proseguendo ancora, il tracciato passa sulla Via Cossìa ftlo ad arrivarc a
Tomba di N€rone: la preseMa di una linea m€lropolitana in questa zona
allegge.irebbe rotevolment€ il volume dj traffico che giomalÍente si
riversa sulla Cassia, unica via di comunicazione verso il centro per gli
abitanri di questi quartieri.
Inoltrq nel tratto finale, il progetto della metlo Al pofebbe sostituire
quello del progetto della linea C dell'Ass€ssoraîo alla Mobiliè che da
Pantano arriva a Viera Clara (1A.13), dove è stata inserita la 50 fermata
del proget o Roma 2000.



La lineB passa attraverso le seguúti strade e piaz ze nella zona a nord della
ciÍa: P.le Flaminio, Via Flaminia, P.le Manila, V.le Maresciallo Pilsudski,
Cono di Francia. Via Cassia Nuova- Via Cassia.

La prima femata a P.le Flrninio. in cor.ispondenza d€lla metro A e defle
ferrovie Roma{ivila Castellana-Viterbo. (tav. I )

La seconda fermata in Vir Fhminir, rll'sltezr dell'incrocio cor V.le
d€lle Belle Artr. ftav.2)

3. La teza femata iD Corso di trr8ncir - lotto l'iDcrocio coD V.l€ P. De
Coubeúir data le vicinaiza con il tutuo AùditoriM. con lo stadio
Flaminio e con il Palazzetto dello Spof. (1av.2)

4. La quarta fefmala sempre in Corso di Frarci& |nr all'alt€zzr
d€ll'incrocio con l'Olimpica, dove sarebbe possibile lo scambio con la

2.

5.

6.

7.

1.

Circoscrizioni attraversrle dalla Linea: II e XX

Segue úa quinta fernata posta in Co$o di Francin,
vir Cassi, Nuovr, diretta fijori dalla citta. (lav.3)

La s€sta femata tl'incrocio f.a Vi! C!$ir Nuova
direzion€ Nord-ov€st. (tav.3)

L ulrima fermala sila nell incrocio fta la Via Cassir
Miglio (Tomba di Nerone). (tav.4)

mr all'rltczzr di

e Via Cassir, in

c la Vir Nl Sesto

@I



U P.le Fl,ni.ìo (nodo di scùbio con laMeto A e la ferolia vrterbGcivna*$llha
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ll tcrìtorìo della IV Circoscrizione sì este e sù ùr'eea delìmitata
laleralmente dallc consolari Via Salaria e via Nomentana (l& 5) ed è
divisa dal centfo della città dal fiume Aniene. tmversabile da be soli
ponti: Ponte Tazìo, Ponte deue Valli e Ponte Salario, sui qùali si riversa il
haffico della IV circoscùzione, dei .ornuni limitrofi e parte di qùelìo della

Al fine di collegare la lV cifcoscrizione
con il cenao della citià esìslono due
vecchi p.ogetti di lince mctropolitale
d€ll'Assessoraro alla Mobililà: Lìnea BI
Conca D'Oro- Caslel Giubileot Linea D
Nonentana (G.R.A) - Poluense
(coNiale).
Nel progero della linea Bl il lraccirìto
della metropolitda pdsa in prossimità
deìla Via Saldia e aaravema i qùafieri
Nùovo Salario, Fidene. Casrel Giùbileo.
gia serviti da due fermate della FMI
(lìc 6)
Nel progetto delìa Iirea D la
metropolitanq passando suila Via
Nomentana, si avviciner€bbe mollo aua
Via Tibùnina dot'e è sit ata la linea B
llìs.7).
In entrambi i casi. la collocazione dei
tracciad ai confini della IV Circoscriz;one
costringerebbe la maggior pane degli abilanti della slessa a spostamenti
lunchicon efTerti negativ i sú rraflìco locrle.



il progetto Roma 2000 prevede che la
linea M€lropolitarìa B I (7t9.4), prf€ndo da
Via Conca D'Oro, segua tm percorso che
lagli a melà la cncoscrizione passando,
nelle adiaceDze di Via della Bufalotta.
Via delìa Bufatotla può rappresentare un
punto stsatesico nel taffico della lV
Circoscnzione, essendo praticam€nte
€quidistante dalla Via Salaria e dalla Via
Nomentda (quindi comodo ps tutti sli
abitanti della circoscrizione). Sù questa
stada si colloceo tle deÌle quattro
fermate della lìnea BI Rona 2000 (t9.8).
La prima di qu€sl,e è prevista in prossimità
dell'incrooio Ea Via della Buîalofa e
I'asse stradaìe Castel Giubileo/Pahno
Togliatti (lungo il quaÌe dovr€bbe passff€
la futura meEo leggera Fidene -
Toscolana), che taglia rasversalÌnente Ia
Iv Cncoso.izìone e pemette m
@llesmento rapido sia con i quadieîi
Nuovo Salario, Cast€t Giubiteo, Fidene, siacoî il quariere Talenri.

La seconda e la lena femata si collocano neì quarieri Rolando Rocchi e
Cinquin4 enùmbi ìn fofe espalsione €dilizi4 in prossimità del sottovia

di Via della Bufalofia con
it G.R.A.

La .ealizzazione di ùno
svincolo autostradale dal
G.R.A. a via della
Bufalotta, permetterebbe
agli abitanti del Conìurìe di
Mentana € d€le località
Tor Lupan e Santa Luoia
di  rassiungere
agevolnente le du€ femate
della meùo a ridosso del



G.R.A. e. di conseguenz4 alleggerirebbe nolevolnente il volme di
taffico che ogni giomo si riversa sulLa Vja Nomedana.



4 Quarla rd uhima tcrma(a sila nrl qurriere cinqùinr (rav.4)

L'OrEùizúio e Alfa propone D ùlteriore prolungamento rispelto al
progetto promosso dal Comune, che prev€de l'€srensionc della Ìneho B
(da P.zza Bologn à P.zz^ Conca D'Oro), pofandola fmo al quaÍiere
Cinqùina.

Il tracciato è il segùenle:
Pìaza Conca D'Oro (dove è previsto il capolinea della melro Bl del
Campidoglio), passando sotto Cií.i Giardino prosegue per Via Adamello,
P.le Adriatico. V.le Adriatico. P.za Monte Cennaro e Vìa della Bufaloua:

2.

1.

3. La terz a fernata itr prossinita del quafi€re RotlDdo Rocchi (inlrocio
di Via della Bùfalott4 Via di Settebagni, Via dì Casal Boccone) (tav.3).

Le fermate sono le seguerti:

P.zà Monte Genna.o, adi|eente ri quafieri Tuf€llo € Motrtesacro
(tav.l).

La s€coDda fermst sùl nuovo rss€ strudale che unisce ls Al (Ro'na -
Firetrze) con Vi! Pallniro Togliatti nel trafo conpreso trà Via deue
Vign€ Nùove e Vir dclh Bufalofta a ridosso dei quùtieri Vig.e Nuove e
Talenti (tav.3).

Ci.coscriziori attmversate: II e III dalh Line! Bl del progetto del
C{ pidoglio, lV dalla linea 81 del pmgetto Rona 2000.
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2) Via ,axl Aprile p.Bo I'ircf@io con Via Nonetrlana (prógEiio dell Assssorato alla
Mobiliri del Comme)

3) P,z! Ardibsliatro (proseho dell Ase$oBto alla Mobitità del

4) P.za Cord.r(oodo di smbio conlE Metio C econ I FMI)
alla Mobili!à del Comùe)

(piogetto dell A$essoraio

d  Omtprosef tode l l  A$e$oaroa l ia  Mob i  i t ide lComúne)
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Quesra linea netropolitana (r&9),
attraversando il centro della cittò collega
fta essi due quaden periferici
densamente popolati: Tor Bella Monac4
ad €st di Roma e Co.viale ad Ovest,
favorendone, con l'awicinarnenlo al
resto della città, la riqualificazione

Il teritorio ad est di Roma è affaversato
da tse shade: la Via Tibufin4 la Via
henestina e la Via Casilina, tagliate
ùasv€rsaÌmente datla Via P. Togliatti che
fiùz iona da raccordo aa esse. (r& 10).

Nel prog€ttare il tracciato di
metrololitan4 si è pref€rila la Via
Prenestina pe. Ia posizione oentraÌe che
essa ha nella zona, rispetto alla Tiburina
e aÌla Casilina, da cui è faciimente
îaAgiunsibile da pafe desli abitanti dei
quatieri a ridosso, con spostarnenti di
breve perconenza (t& I I ).

Inoltr€ la Via Prenestina è
priva di collegamenti
velocie diretti verso il
centro della cinà, a
difTereÍza della Tibùrina
che è servila dalla metso B
e dalla Casilin4 sulla quale
passa la metro leggera
Roma-Pantano (rs. I 2).



Sulla Via Casìlina un progcho
dell'Assessorato alla Mobilità ha prev$1o
1^ tealizzàzione della Ìnìea C della
netropohtana; si ntjene questa scella non
idonea per i segùenti nlotivi.

ia C6iÌùa è già dotata della meto
leggera Roma-Pantanol
- sli abitarti della zona ad est di Roma
sdebbcro costfetli a spostanentì pirl
lùnghi per ìl raggiùgimento delle
îemate della metro collocate su quesla
via (rs. ì3).



La linea atraversa Ie seguenli slrade e piazze:

Via di Tor Bella Monaca (coinvolgendo i qùadieri Tone Nova e Tor
Bela Monaca).

. Via Prenestina (dunque i quafie.i La Rustica, Tor Sapieiza Quaricciolo,
Centoc€lle, Gordiani, Pofonaccio).

. P.za dei Cinquecento (in prossimità d€lla Stazione Termini).

P.zza della Repubblica.

Via Nazionale.

P.zza Magnanapoli.

Via Quatho Novembre.

. Via d€lle Botteghe Oscure.

Ponte Garibaldi.

P.le Biondo.

. via Portuense (con le zone À4agliana, Trullo, Casetta Mattei, e Cofliale).



l .

2.

3.

4.

5.

ó.

7.

Le femìate prevjste sono 19, secondo il segu€nte percomo:

Tor BellÀ MomcN - all'altezr di vi| Anderloni (tav.l)

via Pren€stinr all'altezza dell'incrocio con Via Tor Sàpienza (tav.2)

Vir Prenesain. all'alteza dell'incrocio con Via P|lmiro Toglirtti
(tav.3.)

vh Prenestinr all'incrocio con v.l6 delleSerenhsimr (lav.3)

Lrryo Pr€neste (tav.4)

P.le Pr€nestino, dove salebbero previste le intersezioni con la
fenovi4secondo il progetto Urbis) € con la meao C (tav.4)

P.zza Porti Miggiore (tav.5)

P.zzr dei Cinquecento dove sdebbe possibile îicollesa$i alle Metro A e
B (tav.5)

9. P.le delh R€pùbblici dove sarebbe possibile ricolegarsi con la Metro A
(tav.5)

t0. P,za Mrgrrnlpoli (tav.6)

11. Torre ArgentiDr (lav.ó)

12. P.zzr sonniDo (tav.6)

t 3. P.zz r Ippolifo Nievo (tav.7)

l4.P.l€ BioDdo. da cui è possibile lo scanbio con la metlo C e I'FMI,
I'FM3,l'FM5, posto in prossimità della Staz ione Traslev€re (tav.7)

l5.Via PortueDse all'alteza dell'incrocio con Vk Qui.iDo Maio.rna
(tav.7)

16. Largo volontari del Sangùe (tav.7)

lT. Largo Lr Loggiif av.8)

18. Via PofueDse-all'aÌteza dell'úcrocio con Via del Trullo (aav.8)



19-Vir Portu se all'alt€zza del'incrocio cón Vir A. Mrrtiùi ltav.9)

Circ6crizioni rttrrversrte dallr liner: L VL VIL \.IIL XV. XVI.



r) r|e Atrd€rlotri(îor Bell.Moolcr)
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7) P.a di Portl M"ggiore

8) P.2. dei Cinqùe@rto (nodo di saobio con la Metro A e B)

9) P.le delli Repubblic! (nodo di scambio con la Metro Al
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Nel progenee il Íàcciato della
linea nehopolitana C (rg.l4)
sì è voluto s€Buir€ il percorso
dell'anello già esistente.
int€mo alia citlà, formato dalla

Olimpica. daua
TmgcEialc Est e della

Casilin4
integrando in lal modo il
progctto della Linea c ROMA
2000 aÌ p.ogerlo URBIS,

sotrerranea che collega la
slaz ione Tibufina all Ostìense
(frutto di collaboilzione tnì
F.S. e Cmpidoslio).

Nel progetto ROMA2000 la
linea C coslituisce un
complelamento avendo qùcsta
un lracciato circolare che fa da
raccordo alle allle linee
metopolitane che atlraversano
la città diametralmente: in lal
modo forma con esse, nel punto
scanbio 0&15), ossia qùelle
pemettono all ùrente di sposialsi
linea C, oltre che la A I,la B I e la
FMI-FM2-FM3-FM4-FM5
Rona,lPantano - Rona/Ofia Lido.

in cui s'inconlrano. nmerosi nodi di
femate comùni ad altre linee che
agevolmente ed in minor tempo. La

D, incontra le linee già esistcnti A - B ,
- !M6 - FM7 - Rona/Civilav€cchia ,
per un totale di I 0 nodi di scambio.



I nodi di scambio della linea C assùmoDo una ootevole importalìza se si
considera che è allo studio del Comune di Rona il proge$o 'Le Porte":
Qùesto progelto prevede la realizzazione di 57 nuove "Pofe" di
accesso/uscita alla e dalla citià, che veranno collocale nei punli p;u
significèlivi dei difcrenti anelli in cui è compresa l'arca metropolitana:
quello stretlo della citlà lorica; quello più largo della citla moderna dove
sono, e dovrarno €ssere, pr€senlilm numero sigùificatìvo di parcheggi di
scambio in coincideúa con gli
accessi a tf eni e metrò; l'anello
cosliluito dal Grande Raccordo
Anulare in cui ie pode sono
prcviste nei plÙrli di
int€rsezione iìa fenovia e

I nodi di scaùbio pr€vistì nel
progetto deìla Iinea c Roùa
2000 coincidono con le Pofe
collocate sull'anello della città
mod€ma: Tibùrtina, Pigneto,

Trasrev€re e QùattroveDn (ta
l6)

Inportante è la femara
adiacente alla Stazione
Tibu.tiruì. Con ìa .eali,zazione
del passanle feÍoviario
dell'Alta Veloci4 la stazione
suddetta diveÍà, dopo la
fistrutlrlraz ione prevista per
I Amo Smlo. l',accesso
principale a Roma per chi
utilizzerà questo tuturo mezzo
di traspono nazioDale. E evidente che inserendo in quesro punro
sEategico una fennata della linea C, l'ùîente che per lavoro o svago
giunge.à nella Capitale grazie alla linea deìl'Alta Velocit4 porrà usufruirc
di un nEionale mezzo puùblico capace di accompagnarlo veno qualsiasi
zona della ciltà.

Oltre la proposîa del Campidoglio di realizzare ua metropolitana chc da
Pdlmo mìvi fino a ViBna Clara (ts.13). ne è stata avaúata u'altra
dalÌa Presidenza del Coffiglio pcr la costruzione di un'altemativa linea C



(r&17), che prevede un perco.so ad anelio inlomo al centlo,
comprendente solo jl rratto S. Giovanni - S. Pietro. Tale linea è di tipo
"lcggero" con convogli su ruote di gonrma c tDnel piu piccolì.
A questo proposito sj è espresso il capo progefo della RATP. la società
che costruisce € gestisce le metropolitane parigine, SerÒme De la
Menardier.
De la Menúdier ha affemato che la metropolitana "leggera" non è adatta
ad una città come Roma, ancora sprowista dì ùna pìr) elementarc rete di
trasporti ùrbani, per due motjvi esseflziali: '?.irno: è poco !iù di un tsaln
su gomma che può trasportare al massùno 18 lniÌa pass€ggeri l'ora n€l
senso di marci4 raddoppiando i convosli: secondo: non sarebbe
compaîibile con lelineeA € B.



La linea C segue il seguert€ tacciato:

Tang€nziale Est

Via del Foro Italico (Olimpica)

Via Flaminia

. viacipro (olinpica)

. P.za dr Ponte Milvio

. Lungotevere Maresoialo Diaz

P.le Marcsciallo Giardino

Circonvallazione Clodia

Circonvallazione Trionfal€

Via Anastasio tr

P.za Pio )(l

Via kone )oII

. Via M. L. KinC (Olinpica)

. P.za Bel Respiro

. Via Gasparri

Circ-n€ Gi@icol€6e (Otìmpica)

P.le F. Biondo



P.le dei Pafigiani

Circ.ne Casilina a tomare veno ta Stazione Tiburtha

z.

L

5. vir Olhnpicn all'incrocjo con Corso Frecia dove è possìbile lo scanbio
con Ia meho A I ltav.4):

Il trac€iato prevede le segìrenti fefmate:

St zione Tibùrtinr da cui prendere la metropolitana B o le fenovi€ FMl.
FM2 ed FM3 (tav. I );

P.zr condar in coFispondenza della metro Bl, € della linea ferroviaria
FMl( lav.2)

Largo Morpugo (tav.3);

vir Olinpicr, Centro Sportivo
Moschea € della linea feroviaria
(rav.l);

6. P,le Mrrc$iallo Diaz in prossimfta d€gli irìpianti spofivi del Foro
Italico € dello Sradio Olinpico (tav.4);

7. P.le Ma.escirllo GirrdiDo (tav.4);

8. P.le Clodio-(tav.5);

9. P.l€ degli trroi (tav.s);

lo.Via di Valle AùreliÀ ,ll'incrocio con Vh Anastrsio tr dove è possibile
lo scambio con Ia MeÍo A e la FM3 (tav.5);

I LP.zr Pio Xl-(tav.5):

l2.P.zr del B€l Respim (rav.6);

l3.P.zr S.Giovantri di Dio (tav.6)l

t .

4. Acqua Ac€tosr in prossimità della
Viterbo - Civitacastellana - Roma

l4.P.lr E. Dùrant rn prc$imirà dell ospedale s. Camillo (a\.o):



16.P.lo dei Pifigirni da cui si
Ostiens€, pr€nd€re la neÍo B,
l'FMJ(tav.7);

17.P.zraZtnt (tav.8\;

l8.P.zzr di Ponte Lutrso lresso la netro A, I'FMI, l'FM3,I'FM5 (tav.8);

l9.lrcrocio tra la Circ.ne CNilira e It via Cssilirr da cÌri si pùò prendere
lametro leggeraRoma Pantano, l'FMl, l'FM3, I'FM4, la FM6 e laFMT
Itav.9):

20.L'ultima ferrìata è hfine rrevista all'rl&za dell'incrocio frr la Circ,ne
Cssilirs e h Vir Pr.n€stiùN (P.le Prenestino) in coEispondeMa della

ts.P.l€ F. Biordo in conispondeúa d€lla Meùo D,dell'FMl, de 'FM3

dell'FMs fîav.î:

può giungere all'Air Terninal della Strz.
la fenovia per Ostia Lidq I'FMI, I'FM3 e

circffcnziori rn.fv€rsrre t,Il lll' Iv, v, w,lx, x11, xul, xvlll,
xx.
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Vir Olinpicr; Cert.o Spo.tiyo Acqua Acetosa (nodo dì scaúbio @n la Ln€a
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6) P.l€ Mracirllo Di&

7) P.le MlrBci.llo Gia.ditro
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10) Via di Valle Aur€li! preso I'irc@io cob Vi, Aú.r.sio tr (nodo di scanbio con la
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13) P,z. S- Ciorani di Dio
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15) [,le BioDdo {Sluione Trafeverq .odo di s@rbio con la Metro D, IIM], fFM3 €
FM5)

16) P.l€ dei Paflieirtri (Sruione Osdmse, nodo di scùbio cor Ia MeÍo B. la ferovia
Rona-Oria Lido, l'rMl, I FM3,l tM5)
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18) P.a di Potrt€ Lùngo (nodo di scantrio con ta Mebo A,I,FMI. fFMj. fFM5)
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19)All'al1% dell'incfocio tn b Circ.@ Crsiùn, € la yi. Casitin! (nodo d' saDbio
con la M€Eo leggera Rom -Pmtano, FMl,FM3. FM4, FM6 e !M7l

!0) Prsú l'iúc.ocio t.. l. Cifc,úe C$ilim e h Vi! PretrBliú. (nódo di $mbio cór la


